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Legge Regionale 14
dicembre 2021, n. 22.
Modifiche al Titolo I
e al Titolo VII della
legge regionale 30
dicembre 2009, n. 33
(Testo unico delle
leggi regionali in
materia di sanità).
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Art. 5 comma 2 “[…] Fermo restando il
ruolo dei MMG, le farmacie contribuiscono
alla realizzazione della presa in carico
dei pazienti cronici, assicurando la sinergia

con gli erogatori e i pazienti attraverso la
garanzia dell’aderenza farmacologica e
l’erogazione delle prestazioni previste
dalla farmacia dei servizi […]”

FARMACIE COLLABORANO ALLA PRESA IN CARICO 
DEI PAZIENTI CRONICI

Art. 6 (Modifiche all’art. 5 della L.R. 33/2009) 



FARMACIE DEI SERVIZI

Art. 35 (Modifiche all’art. 84 della L.R. 33/2009)

 i) i programmi di aderenza alle terapie in collaborazione con i medici di
medicina generale, i pediatra di libera scelta, gli specialisti ambulatoriali

convenzionati, sia singoli sia organizzati in AFT e UCCP, nell’ambito dei
modelli di presa in carico e attraverso strumenti validati, al fine di valutare la
comprensione da parte del paziente dell’uso del farmaco, l’allineamento
alle indicazioni del medico curante e l’eventuale assunzione di farmaci da
automedicazione che possono interferire con il trattamento;

 I BIS) L’ADESIONE ALLE CAMPAGNE DI VACCINAZIONE DELLA POPOLAZIONE
IN COERENZA CON LA NORMATIVA STATALE, IN RACCORDO CON LE ATS E
ASST E IN SINERGIA CON I MMG;

 i ter) l’erogazione all’interno delle farmacie delle attività sanitarie con il
coinvolgimento delle professioni sanitarie, in coerenza con quanto previsto
dalla normativa statale.

 2. Con provvedimento della Giunta regionale possono essere disciplinati
ulteriori servizi resi disponibili a seguito della piena attuazione della ricetta
elettronica.
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PIANO VACCINALE 2023 – 20255

Nella G.U. n. 194 del 21 agosto 
2023 è stata pubblicata l’Intesa 2 

agosto 2023 della Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie 

Autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante “Piano 

nazionale di prevenzione 
vaccinale (PNPV) 2023-2025”.

Il Piano dedica attenzione e 
riconoscimento al ruolo svolto 

durante l’emergenza COVID-19 
dalle farmacie, ribadendo che 

tale esperienza ha portato a 
piena maturazione il 

coinvolgimento dei farmacisti e 
delle farmacie nella rete di 

prevenzione vaccinale. 



VACCINAZIONI IN 
FARMACIA

Ad oggi 855 farmacie 
effettuano le 

vaccinazioni anti Covid-
19, 1257 le vaccinazioni 

antinfluenzali

Al 31 agosto 2024:

1.385.900 inoculazioni 
anti Covid-19 

da inizio servizio

CAMPAGNA VACCINALE 
ANTINFLUENZALE 

2023/2024

308.275 somministrazioni 
al 22 Aprile 2024 
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LA PROSPETTIVA EUROPEA
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 Il 22 novembre 2023 l’Assemblea Generale del PGEU -
European Community Pharmacists – ha pubblicato un
position paper che mette in luce l’importanza dei
farmacisti territoriali nelle strategie di vaccinazione.

 Ad oggi, 15 paesi europei hanno implementato con
successo programmi di vaccinazione guidati dai
farmacisti e si auspica che altri seguano l’esempio, a
beneficio della salute pubblica e dei pazienti.

 Il PGEU raccomanda l’inclusione dei farmacisti nelle
strategie nazionali di vaccinazione, comprese le
campagne di comunicazione e le azioni contro la
disinformazione e la mistificazione riguardo ai vaccini. In
media, il 58% dei cittadini dell’Unione europea può
raggiungere la farmacia più vicina con una breve
passeggiata di cinque minuti, percentuale che sale al
98% considerando una camminata di trenta minuti.

 Oltre alle attività tradizionali, i farmacisti in Europa stanno
fornendo nuovi ed innovativi servizi al fine di integrare gli
sforzi complessivi dei servizi sanitari con l’obiettivo di
ridurre le malattie trasmissibili, migliorare l’efficacia dei
trattamenti e aumentare la copertura vaccinale della
popolazione.
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9  In quest’ottica, si dovrebbe ragionare sull’opportunità di
somministrare il vaccino anti-pneumococcico attraverso la rete
delle farmacie di comunità, il cui ruolo in ambito vaccinale si è
già dimostrato efficace con le campagne anti-Covid e
antinfluenzale.

 Per quanto riguarda il coinvolgimento di altre figure mediche
specialistiche e di altri professionisti sanitari, il loro ruolo risulta
ancora marginale nell’ambito di una gestione ottimale della
vaccinazione anti-pneumococcica del paziente anziano, con
possibilità di aree di miglioramento per incrementare
l’accessibilità alla vaccinazione. Ne sono un esempio i farmacisti,
il cui ruolo, in ambito vaccinale, ha rappresentato un esempio
virtuoso nella lotta al contrasto della pandemia SARS-CoV-2,
sopperendo a carenze e difficoltà organizzative dettate dalle
molteplici necessità cliniche.

 Sarebbe opportuno, specialmente per i pazienti fragili, ampliare
l’accesso alla vaccinazione anti-pneumococcica attraverso
nuovi attori quali ospedali e farmacie, in affiancamento a
Dipartimenti di Prevenzione e MMG.



10

 «Le farmacie, ad esempio, rappresentano potenziali nodi strategici di
salute, sia da un punto di visita territoriale e di vicinanza alla
popolazione – essendo maggiormente dislocate sul territorio anche
rurale – sia da un punto di vista della prevenzione della salute. Il ruolo
operativo del farmacista nella promozione e somministrazione delle
vaccinazioni è già stato dimostrato efficace in diversi contesti, come
ad esempio durante la pandemia da COVID-19 e per la campagna
vaccinale antinfluenzale. Le farmacie, ampiamente presenti su tutto il
territorio e facilmente accessibili al pubblico, potrebbero svolgere un
ruolo attivo nella sensibilizzazione sulla vaccinazione anti-
pneumococcica, identificando i soggetti a rischio e fornendo
informazioni sulle modalità di somministrazione, sui benefici della
vaccinazione e sui possibili effetti collaterali. I farmacisti,
opportunamente formati, potrebbero essere autorizzati a somministrare
direttamente il vaccino anti- pneumococcico presso la farmacia,
registrando la somministrazione sulle piattaforme regionali. La
sostenibilità e l’organizzazione della vaccinazione in tale setting
richiederebbe un coordinamento e uno scambio di informazioni con i
Dipartimenti di Prevenzione e con la medicina territoriale e l’osservanza
di procedure standardizzate e linee guida che assicurino la sicurezza
dell’operatore stesso e del paziente e gli aspetti amministrativi
connessi, come la registrazione contestuale della vaccinazione. Tale
organizzazione potrebbe modellarsi su quella francese, dove, a partire
dal 7 novembre 2022, i farmacisti sono autorizzati a somministrare, su
prescrizione medica, oltre ai vaccini contro il COVID-19, anche altri 14
vaccini e relativi richiami, tra cui l’anti-pneumococcica».
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